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Il WebGis sugli tsunami:
un utile strumento di consultazione 

di  Paola Fago, Cosimo Pignatelli, Arcangelo Piscitelli, Maurilio Milella, Maria Venerito,
Paolo Sansò, Giuseppe Mastronuzzi

Il progetto espone le fasi di realizzazione di un geo-database sugli tsunami in Italia. Gli articoli raccolti nella fase di 
ricerca  tramite consultazione di biblioteche digitali e  successivamente organizzati per area di studio sono stati inseriti 

in un database geografico. Quest'ultimo è stato utilizzato per l'implementazione di un GIS, conseguentemente pubblicato 
sul sito del programma RITMARE.

Negli ultimi anni si è sviluppata una politica di “monito-
raggio” della dinamica ambientale, in Italia come in 
altre aree del mondo, con particolare attenzione alla 

fascia costiera, resa più vulnerabile rispetto al manifestarsi di 
eventi estremi come mareggiate ed alluvioni a causa dell’au-
mento delle attività produttive che insistono su di essa. Con 
la pubblicazione del Libro Blu An integrated maritime po-
licy for the European Union (COM 2007/575, del 10 ottobre 
2007) la Commissione Europea ha evidenziato la necessità 
di creare un sistema di ricerca sul mare coeso al suo interno, 
integrando le risorse della ricerca e dell’innovazione in cam-
po marittimo. Tale necessità è stata recepita in Italia attraver-
so la realizzazione del programma Ritmare, la Ricerca Italiana 
per il Mare, un programma nazionale di ricerca scientifica e 
tecnologica per il mare suddiviso in sette sottoprogetti, in-
cluso nei “Progetti Bandiera” del PNR 2010-2012, il cui sco-
po è quello di porre in essere una politica marittima integra-
ta tramite la creazione di una partnership tra il Sistema degli 
Enti pubblici di Ricerca coordinati dal CNR e la Piattaforma 
Tecnologica Nazionale Marittima (www.cnr.it). Nell’ambito 
del Sottoprogetto 3 - Fascia costiera > WP3 - Strategie per 
l’osservazione di eventi > Azione 2 - Valutazione probabi-
listica di pericolosità da tsunami è stato redatto un elenco 
bibliografico ragionato relativo agli articoli scientifici riguar-
danti gli eventi di tsunami verificatisi in Italia. Le pubblica-
zioni sono state raccolte attraverso la consultazione di siti 
di editoria e biblioteche digitali; catalogate in base all’am-
bito disciplinare di appartenenza e inserite in un database 
geografico. Tale database geografico è stato utilizzato per 
l'implementazione di un GIS, pubblicato successivamente 
su Web, mediante un map server, sul sito del programma 
RITMARE (www.ritmare.it).

Gli tsunami in Italia
Secondo il National Oceanic and Atmospheric 
Administration/World Data Center (NOAA/WDC), il 63% de-
gli eventi di tsunami fino ad oggi registrati e catalogati ha 
interessato l’Oceano Pacifico, seguono il Mar Mediterraneo 
(21%), l’Oceano Indiano (6%) e l’Oceano Atlantico (5%) 
(Mastronuzzi et al., 2013). Il particolare contesto geodinami-
co del bacino del Mediterraneo e la posizione dell’Italia in 
esso rendono il territorio nazionale potenziale bersaglio di 
tsunami generati nei mari circostanti. Nonostante una certa 
ritrosia del mondo scientifico a considerare gli tsunami qua-

le un possibile fattore di rischio, recenti studi a carattere sto-
rico-archivistico e geomorfologico hanno ricostruito la lunga 
sequenza di eventi che hanno colpito anche l’Italia. Se sino 
ad un decennio fa la ricerca riguardante questi fenomeni 
era basata essenzialmente su studi storici (p.e. Guidoboni e 
Tinti, 1987; Guidoboni e Comastri, 2007) o sulla realizzazio-
ne di modelli che ne simulavano il comportamento (p.e. Tinti 
et al., 1997; Piatanesi et al., 1999), negli ultimi anni sono stati 
condotti studi che hanno permesso di riconoscere sul ter-
reno le evidenze dell’impatto di tsunami e di ricostruirne la 
sequenza (Mastronuzzi e Sansò, 2000; Gianfreda et al., 2001; 
De Martini et al., 2003). L’impatto di uno tsunami produce 
evidenze morfologiche e sedimentologiche in funzione 
dell’energia con cui si riversa sulla costa e delle caratteristi-
che morfotopografiche e litostrutturali della costa impattata.

Ricerca bibliografica e catalogazione
La prima fase per l’implementazione del WebGIS è rap-
presentata dalla raccolta degli articoli scientifici sviluppata 
secondo due differenti “fasi di approfondimento”. La prima 
fase  è stata quella di ricerca degli articoli attraverso biblio-
teche elettroniche (www.sciencedirect.com, www.periodici.
caspur.it) e specifici editors digitali (www.nat-hazards-earth-
syst-sci.net). Con la seconda, i riferimenti bibliografici con-
tenuti in ogni pubblicazione sono stati analizzati al fine di 
individuare, e reperire, altri lavori – generalmente quelli più 
datati o pubblicati su riviste di difficile reperimento - che non 
sono stati individuati con la prima ricerca (Fig. 1).

Fig. 1 - Analisi dei riferimenti bibliografici. Esempio da: Scicchitano G., 
Monaco C., Tortorici L. (2007). Large boulder deposits by tsunami waves 
along the Ionian coast of south-eastern Sicily (Italy). Marine Geology 238, 75 
– 91. I riferimenti bibliografici sottolineati sono quelli di interesse in quanto 
riguardano la zona Italia.
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Gli articoli raccolti sono stati suddivisi in cinque macrocate-
gorie in base all’ambito disciplinare di appartenenza: geo-
logico; geodinamico; idrodinamico; geofisico; storico - ar-
chivistico.
Ogni pubblicazione contiene al suo interno i riferimenti geo-
grafici dei siti studiati e questo ha reso necessario l’impiego 
di un Geografic Information System (GIS) e successivamente 
l’estensione su Web dell’applicativo GIS mediante l’utilizzo 
di un map server. Dopo aver stabilito che nel progetto GIS 
ogni articolo dovesse essere rappresentato da un elemen-
to grafico di tipo puntuale, per la costruzione di una tabella  
sono stati presi in considerazione i seguenti attributi associa-
ti a tali geometrie:

I - ID: un identificativo assegnato ad ogni pubblicazione sot-
to forma di numero intero in ordine progressivo crescente;

II - X e Y: rispettivamente Longitudine e Latitudine espresse 
in gradi decimali (WGS84). Da ogni pubblicazione sono 
state estrapolate le coordinate geografiche del sito stu-
diato. Per le pubblicazioni riguardanti più siti di indagine, 
è stato attribuito un elemento grafico con rispettivi ID e 
coordinate ad ogni sito. Alle pubblicazioni riguardanti l’in-
tero territorio nazionale sono state attribuite le coordinate 
della città di Roma;

III - ANNO: anno di pubblicazione:
IV - AUTORI;
V - TITOLO: il titolo dell’articolo;
VI - RIVISTA: nome della rivista su cui è pubblicato l’articolo, 

inclusi pagine e  numero del volume;
VII - AMBITO: ambito disciplinare di appartenenza;
VIII - KEYWORD: parole chiave fornite dagli autori o attribui-

te in base all’ argomento trattato;
IX -ABSTRACT: gli abstracts degli articoli, prima trascritti in 

formato alfanumerico e poi salvati in formato .jpeg, sono 
stati caricati su un sito di hosting di immagini (www.ima-
geshack.us) che ha generato per ogni file .jpeg un link che 
è stato poi inserito all’interno della colonna “ABSTRACT”.

La costruzione del database geografico è stata realizzata in 
ambiente Excel (Fig. 2) 

Implementazione GIS e pubblicazione su Web
Il database è stato salvato in formato .csv (Comma Separa-
ted Value) ed importato nella piattaforma GIS Open Source 
QuantumGIS versione 1.8.0 ‘Lisboa’. Successivamente il 
database è stato convertito in shapefile al fine di poterlo 
pubblicare su Web attraverso un map server. Il WebGIS è 
consultabile sul sito del programma RITMARE nella sezione 
dedicata all’Azione 2 - Valutazione probabilistica di perico-
losità da tsunami (http://www.ritmare.it/articolazione/sotto-
progetto-3/sp3-wp3/sp3-wp3-azione-2). (Fig. 3-4-5)

Considerazioni finali
Dalla raccolta bibliografica sono state escluse volutamente 
pubblicazioni antecedenti il 1990, sia per motivi di scarsa 
reperibilità dei lavori attraverso canali web sia perché  negli 
ultimi anni la ricerca di terreno sugli tsunami si è sviluppata 
applicando metodologie di indagine sempre più all’avan-
guardia. Aver raccolto in un unico “contenitore” buona parte 
della bibliografia finora prodotta sugli tsunami, consente 
di avere una visione globale sui progressi della ricerca e di 
decidere, quindi, quale linea seguire per gli sviluppi futuri. 
Anche solo visivamente, si intuisce, dalla mappa pubblica-
ta, che alcune zone del territorio italiano sono state più stu-
diate rispetto ad altre. Comunque queste zone mostrano di 
essere vulnerabili rispetto al manifestarsi di tsunami e quindi 
meritano un’attenzione particolare nel processo decisionale 
che porta ad intraprendere azioni di monitoraggio e salva-
guardia della fascia costiera nonché di mitigazione rispetto 
al manifestarsi di tali eventi. Le possibilità di comunicazione 
e di condivisione del WebGIS permettono, attraverso la rete, 
di raggiungere una molteplicità di persone e quindi risulta 
più semplice sensibilizzarle all'eventualità che anche sul no-
stro territorio possano manifestarsi eventi estremi ed inne-
scare così una “campagna” informativa più ampia. 

Fig. 2 - Particolare del foglio di lavoro Excel.

Fig. 3 - www.ritmare.it (particolare del WebGIS).

Fig. 4 - www.ritmare.it (particolare del WebGIS).

Fig. 5 - www.ritmare.it (particolare del WebGIS).
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Abstract

the need to CReate an integRated maRitime poliCy undeRline by the 
euRopean Commission has been taken on boaRd in italy thRough the 
aChieVement of the pRogRam RitmaRe, the italian ReseaRCh foR the 
sea. ConCeRning of this pRojeCt, has been dRafted a list of sCientifiC 
RefeRenCes about tsunami eVents that oCCuRRed in italy. the aRtiCles 
haVe been ColleCted thRough the Consultation of digital libRaRies; 
aRRanged by aRea of study and inseRted into a geogRaphiC database. 
this geo-database has been used foR gis implementation, subseQuent-
ly published on the web, Via map seRVeR, on the site of the pRogRam 
RitmaRe (www.RitmaRe.it).
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